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Palazzo Chigi 
e il Parlamento 

>i è ini/i.ito UHI il (Ulul
ino -lilla politica eMcru ita
liana alla Camera tiri depu
tati, e -i può nuche* livelliate 
.li appar i le inipa/ienii e -10:-
ir>i affermando in anticipo 
« iic il bilanci" clic l'oli. Mar
l in" .-ara in ^ratlo di prc-en-
laie diiinii/i al Pailaineiito 
-aia , più del Milito, niai,rr", 
malinconico e .-t ondu lan te . 
Ma lam'è. Nel inondo Mino 
«u cadute in quo-ti uliiini ille
si granili «o-e, c'è soprat tut to 
ni CHIMI di -.viluppo mi pro
le--!» di a\ \ ieitiaincriio e di 
i " inat t i fia i pae-i dell'Occi
dente europeo e americano e 
«incili dell'Orienfe europeo e 
..-tati» o clic ila un lato tc-.lt-
inoii ;a. dall 'altro iigi-vola. un 
pmioi id" imitameiito dcU'at-
mo-icra lutei ii.i/iona!e. Ma n 
l 'ala// '» Cilici -emina che l'il-
ii11-«> - i o r / o iag-.riiarilc\olo che 
-i voglia compier»', è «inolio 
.li far p«'iieira:e nell Vp'iiione 
p u h b l k a it.diana «• «.miniera 
l'idea < he. per l'Italia, niente è 
mutalo, che. «lai punto «li vi-
-ta dell 'Italia. an« he «e qnal-

< he miitamentn < i potrà o«,-e-
ie. è < o-a «li là «la voiiiie; d i o 
«-oiinititpic non è compito <lel-
1 Italia piendoie \ÌUA qiial-ia-
-i ini/.iaii\a. e noi nn/ i . in 
«•.rni c.i-o. -iamo Ix'ti «l«.*<*ì-1 
.ni e alM-ndeie > le «IcIIlii*ì\«* 
•idie.i/ioni del «enator»' Mae 

t 'a l i l i v. Tanto deti«i ad T . I I -
lendi're «. -lilla linea del inac-
cari i-nio interiia/ioiiale. <!a 
e—ere ormai, fra 1«" poten/o. 
l'unii a < he. in una maniera 
0 nell 'aliia. non ha trovato 
modo «li -talidin-. in (|u«'-ti 
me-i. un l o i u a i ' o con l'I ri io
ne -o\ieti<a «he non fo-«o 
«|ii"!lo ilinlom.iiii o norma!*". 
'• da «li\ idere omini in 1" uro-
p ì -olo « on la l iie-ia ritii'-lli-
. oiu>* pri\i!<":io «li non aver 
. 'a io neppure <oi-o all 'invilo 
ilei ?o \ it't «.norcino d e T l 11'"'-» 
per uno «<'.iinl»;«> «li delega/io
ni par lamenta l i : <• da ri-fìiia-
u: a «inaino -i è letto, di <•«-
.-."•«. preceduti perfino d il 
\ . u i i a i i o indio sviluppare la 
•ni/iaiiva « I e l l a <onfercii/a 
.iiomic.i di Ciriovra. d i e ha 
\ i- t i uniti gli «ricn/iati «li tul
io il inondo, ma non quelli 
il al in ni. nel dnr-i proino--,i «li 
ulteriori contad i <• -caml)i «li 
••ìfi-mia/ioni <nn irli <cieu/ia-
il -o \ i«'ii< i. IT -a Iddio riti >:»-
:•>. di ta ' i (o'ii .iiii e «e nubi 
ci itiforma/ioiii m'I <ampn 
. ' ( ' l e ' ricen he ii'i< ' c i ; i. noi 
,.\ remino hi-orim!). 

In qae.-ta -itua/ioiie. come 
-t <ouiporterà :1 l 'ariaincnto 
•i.ilianor' O. per o—ore anco-
t.i piu e-p!i« ili. .-ara ancora 
un.! volta la-ciato il compito 
ai -oh deputati dei -c t ton (iel-
i '() | ipo-i/ione «li sollevare (li
liali/: a! Governo il pioi>!-.--| 
n:,i di una t iniziativa it.in.i-* 
i- i • in! l a m p o «lel'a poi. t i .a 
i «le-a. o, per la p-iina volta. 
.Mi. he «lai - i l io! i « !ie « o-tilill-
«. OIIO l a n a I'O ira J^ioranza. 
- u à po--iI»ile w.lcrc a f f ior i -
•e un «piahlie -forzo <li intcl-
l.jet|/,i e «lì buona volontà:' 

Comprendiamo «he «pie-ta 
i ••-; r t «liiiiiand.i poira -o i -
;»n n ie re . \ la . ani he i i i-< !••" 
.., [!,< i ai . d ìlijclllllia. ino 
i abbiamo vo.iit.i lare c-;»n-
• n.inicii'c. ani he >'i!i i i> i-c 
,1: IMI c«i.er: ' ' ii/i no-ira ;>t r«o-
•i i'e i he jin.l.t Iiiamo. a lunno 
!.a • a «|i;e-;o momento, ;.«•-;-
i va. -. ;»;> i:e, p«T ..; -uà -•.!•--
«a a.niira, i.nii deve c--ere <w 
,,-;;<> -oprav v alni. ila. Noi .ib-
isiaiit" parici iji.ii'i- or e «|.la -
< iie - e : i.rii m a . a i ! i \ ! I \ C «>:•-
; . • • , ! ! / i i l e l l ' l ' i nonc liner;» ir-
la;r..-ll(.i!e. -•<»!;.:-l .ni i l< -
- n1.: dal J"» al 51 a^o-to. r 
.)'!.i «| i ile 1» nino pre-o p ir:-' 
: r.ippn «ent.iiiti di 43 ?r:i,'»|i. 
par .miei.tari naz:«>iiai: l.icei:-
-: p a n e dello a—einlilcc rnp-
;i,c-«;n.itiv.' di 4 ' Mali. I i 
j . irtei ipazioric a qne-t.i \I-1N 
( . .nfereil/ i d<I Jiari.lìlieii* l 'i 
:,..-i -n'.o ,K<lde:i:ail e di na-
»"ero-i p ie - . «lA-.i •• «lAfr:-
. a. ma «!. p.irl.ini'-nt.irì -<»v:''-
M i »• il •''«• 'l-ni.-i ra/ •• p->;>o-
! ir:: l 'o'd n.- «!••! .•.«•-no della 
( o-i'c-i-a/ i — i he ai -'"* P "'" 
:<< «entr.i 'e recavi la d.-< n — 
- <>;IT' e !".iop:ovaz «•• • 'li ino-
z o-i, rt.M udail t ì - ! • • « .«:i i,-
/ ren d lina cff'-lìiv t « '»- ;-
- • cu / i puif i r . i fra le i..i/ <*-
'•: -. in 'cranio •«' e <}'ie-l «»'i: 
« ••'!.i -> :irc/za intera i/ .oi. i e 
• del <!,-ir:im. o de'.'o »v..np-
|H» t'fj'.i .-< ,unl»i ct'<">non».<.. e 
«•iliiiriìi: il :<>:io <!e! «|:!..iii.-
:•». ii.ent affatto ceonformi-
-•.»« neii'affron: ire prol)'cnu 
.o .iti quali quello «Iella ;w>M-
i -a fr.ince-e nel Xor.I-Afr'CT. 
«i !, Ilo de: !e condizioni p»T 
JHV.T r ir_Tìiinccre un fonirol-
,<> -'izli arTaineni i o l'inter-
.' / « . - e d-'l.e .'irmi ic-r.ifO'i-
< ••.•-. e q :el'o infira* dcl l i 
|HÌ- / o;ic i:.l ' , ra i/ 'o'i i'o dell i 
Hcp ili!>l.< a popò! ire <ine-e o 
«!. '.• due re:»al»!»Hclie tede-
-, !t. . t n.i q.!e-:i c'ementi 
li inno «ontriliairn a <l.iro alia 
1 >>iifoT«n/a di Ilel-.iik.!. nono-
-• une ;' \a lorc paranieino in-
• l . t .mvo de.le -ae dcld>cra/i\>-

ni, un cara l te ie iiieinc ai fatto 
accademico. 

Lhhene, noi «lohhiamo «lar 
atto clic, in (lucila .-i tua/.ione, 
tutta la delegazione italiana, 
co«titiiita per la {iran parte 
«la colleirlii democri.-tiani, cer
cò in ogni momento di sce
gliere la strada non dell' t ut-
te-a •> inerte <lei Mipgorimenti 
aniericani, ma di una scelta 
autonoma «Ielle proprie po-à-
zioni, guardando non a quel
lo che avrehhe fatto comodo 
o piacere agli altri, ina a 
«picilo che eia giovevole per 
noi. lì il ri-ultato di tutto 
qii«'-to, fu non solo la possi
bilità. che noi tutti delegati 
italiani avemmo, di u-suuie-
ie «empie «Ielle po-i/ ioni co
muni, «lamio uno spettacolo 
di unità, di < convivenza pa
cifica > fra rappre-otitunti di 
-cttori diver-i <Iel l 'arlainen-
lo, che icr ta inenie non mancò 
di iinpre««ioiiare favorevol-
iiienie i più accorti e intcHi-
irenti delegati «logli al tr i pae-
-i. ina in ani he qualcosa di 
più lruttuo-o. Non solo, in
tatti, la delega/ione polacca 
volle, ad un eerto momento. 
-ottolinear«' la cordial i tà «lei 
-no attoL'^iamento nei con-
fionii della delegazione ita
liana, -ot tenendo e-plicita-
tuenie il «liriiio «IeH'ingre«-o 
deir i ta l ia all'O.NMT.. ma. do
vendo-i olcL'iren' un rappre-
-entante ih'H'Muropa occitlen-
t.ile ne! Comitato T-ccntivo 
deirt . iiione. fu possibile alla 
no-ira d« ,Ieira/ione far preva
lere la candidatura «lei suo 
|>re-i«l:'Ilf«'. on. Codaeci-Pi-a-
nelli. r i-peiio a<I un 'al t ra can
did.mira caldeggiata dagli 
anieri< ani, con l 'appoggio non 
-"lo «Ielle delegazioni hiirlc-e, 
-vi//«'ra i'1 licita, ina dtdla «le-
teirazioin» -ovieiica o di tutti 
i pae-d a democrazia popolare. 

Si dirà che si t rai ta «li ben 
piccole co-<*̂  e d i e ben altri 
-ono i problemi d«'i quali e 
inu'.v-aita una politica c- tera : 
nò s t r e m o certo noi a negar
lo! Ma qui volo vaino solo .-ol
ii'va re una que-ti«»ne eli meto
do, «li <=til«\ \o levamo sottoli
neare che è soli» s o p r i mfin
telligente e spregiudicata au
tonomia di movimenti, a <li-
fe«a «lei propri intero-si, pie-
coli e irrandi. che si può oiriri 
«ondurre una politica «'sten 
italiana - nazionale •». Qui vo
levamo <;o!o «oitolincare chi-
aiulie culle qiie-tioni di poli 
ii«a internazionale, «love le 
fratture -cinbrnno più jiro-
fomle. <-i-tono in Tialia po;-
-ibiliia «li realizzar!' un ac
cordo -ti po-i/ioni relativi; n 
iirobleuii piccoli e irrandi. ca
palo «li raccogliere in I 'arla-
luento una va-ta <• -olidn 
inaT-'iorau/a di coii-en-i. I ' 
volev .uno - o p r a m m o a i i / u n r -
< i i he qn.ilco-a «lello ' -piriti» 

• li llel-inl;i -. d'elio st>irito cioè 
con < ni ad Helsinki anche 
parlamentar i deiiioori-fi.ini «• 
«li altri parti t i governativi 
hanno mo-traio di voìiT^i 
ni'iovere «linan/i alla .•nina'e 
-mia / ione inti 'rnn/ionale, «e 
non è rin-ciio a penetrare nn-
• ora nei-'; anfratt i di Palazzo 
Cilici, abbia tuttavia la for/ i 
di r: iffiorare. nel «nr-ii dell i 
• !i«cn--ioiie del bilancio «le^li 
f -ieri, -ni banchi della mag
gioranza ,T Montecitorio. 

MAKIO AI.ICATX 

L'ARGENTINA ANCORA DOMINATA DALLA CONFUSIONE E DA SANGUINOSI CONFLITTI 

Il generale ribe 
Peron è sempre la can 

residenza 
araguayona 

11 capo del riuovo «governo provvisorio», succeduto alla giunta, atteso per stamane a Buenos Aires - I capi 
del putsch di giugno scarcerati - Centinaia di persone massacrate nel cannoneggiamento di una sede peronista 

L'OltDOlIA — II Kcncrnle Idiuardo Lonarrii» capo (IPRH insorti e da ieri sera pr«'si«lcntc 
provvisorio drU'ArRrntiim. mentri- ICKKC il suo r;ulioniessjij**;i«» allu nazione (Telefoto) 

BUENOS AIRES, 2 1 . — 11 
generale Eduardo Lonard i , 
£ià comandante «ielle i;u:«-'i'-
.^ioni ribelli nella provincia 
di Cordoba, «"' il nuovo pre
cidente arilontino, con Minzio
ni che vendono definite prov-
vi.-orie. Eyli ù alla tosta di 
un governo mil i tare , del pari 
provvisorio, composto e-cl't-
.-.ivainente rii e.-ponenti della 
.«oilevazione dei giorni Kcor.-i, 
governo che ha sostituii • la 
dimiv-ionaria giunta mil i tare . 
Buenos Aires e probnbiInvì i -
te tut to il pae.-x* sono da *>g î 
sotto il controllo delle » foi.'e 
'•ivoluzionarie ••. 

Questa è. nei Mini t ra t t i 
o.-.-enz.i:ili, la .-ituaz.ione ar-
^"Jitina quale descri t ta dalla 
radio d": Stato, a conclusio
ne iti una not te di t r a t t a t ive 
tra i delegati della g iunta 
mil i tare di Bueno- Aires, e i 
capi della .-olleva/.ione, Irat-

c? t.'itive elio -i sono evolte a 
bordo deirmcri i r i . i torr Ar-
(ici-nnci nelle ;.c(|ue «ie'la 
ba-e navale di l ' io Sant iago 
e che. dopo aver ri«chiato cii 
m'tt.ire nuovamente il pat-.-e 
nella guerra civile, si sono 
risolte in una ''.f?-.! a discre
zione c!.i co ' i ciotti « Ic i ' i t t i •». 

' La minaccia cii r ip rendere 
in tut to il pao.-e le ostilità, ef
fet tuando a lire.-i massicci 
bombardament i aeronaval i "-ili 
centr i co.-tieri. è .-tata fatta 
Iiesare |x?r tut ta la du ra t a dei 
negozia'! dai ribolli. 

All 'a lba, un radiomessag
gio del generalo Lonard i an
nunciava d r a m m a t i c a m e n t e 
che la t regua doveva consi
derars i t e rmina ta e che ni le» 
7 d«'l mat t ino (o re 10 itn-i.i-
n<*) le ostilità Farebbero s ta te 
r iprese. II r i torno alla guerra 
civili- non vi è stat«». tu t tav ia . 
]>oich<"' al radiomessaggio di 
Lnnaid i Mino seguite rapida
mente la capitolazione «lolle 
lorz.e fedeli alla giunta a Rtl«'-
nos Aires e dei loro capi a 
bordo dellVl ruenriiifi. l'occu
pazione eli I iueno- Aires da 
par te di forze della mai ina *• 
I'es*.romi.-;.->ii>ne del governato
re della capitale, maggior** 
Ca:lo<- Aloe, già a t t endente e 
« fedcIi-.-imo .. di Peron. 

- La radio di Buenos Air.-.-
ha quindi annunc ia to che 
" ia giunta mi l i ta re , in vir tù 
de: poteri ad essa spet tant i 
dopo il rj t iro del pres idente 
Peron, è pe rvenu ta ad un 
completo accordo con i r;.i;-
pre.-entanti elei comando in

surrezionale e si è dimessa». 
Hadio Cordoba ha fatto e"n 

c«n il seguente comunica to 
del generalo Lonard i : 

« Considerando che le ili-
i i i - - ioni d; Pc:oii «. tifi «uoj 
O u i i . i b . i t a l o : i l i - U v i o n o l o g e l -
te la costituzione di un go

verno il capo della rivolu
zione decre ta : 

. lrfico/o p r imo : 11 sotto-
- e r i ^ 1 . nella -ita cpialità (li 
capo della 1 ivoluz.ione, ioi:n.i 
un governo jii'ovvisorio (lolla 
Nazione ed a.«..-unu\ a parti
re da «>ggi. la pres ide iva 
piovvi-ori.i (Iella Hopubbìi-'a 
a rgent ina; 

.Vrticolo .si'cmufo; Il capi'.a 
no di va-cello Ar tu ro Ite.il 
è nominato -.vyrotario al l ' In 
torno; 

. \r / ico/o t c r :o : 11 eommo 
limo .loige Craus.-e è nomi
nato segretar io di Stalo per 
:;li a l ta r i e- ter i ; 

/lrfico/o «|iair/o: egli invi
ta tutte le Nazioni che man
tengono relazioni con la Ile-
pubblica argent ina a ncono-
.-coro questo governo. 

Articolo eiiicpie: Egli decre
ta che siano [irose le neces
sario nii.-,ure, quando le cir
costanze lo permet te ranno , 
por la normalizzazione della 
att ività nel paese; 

Arficn'o sei; Sedo del go
verno .-.ara la città cii Cordo
ba finché il governo non de
ciderà di traslorir.-i a l ìuenas 
Aires. 

Finiuifo; Eduardo Lonardi . 
geni'iale di divisione ». 

L'articolo sei è apparso sti
lici .ito nella stes.-a giornata 
di oggi, poiché domani .-tesso. 
a quan to è stato ul l icialmen-
te t ilei ito, il generale Lonar
di M in-odierà a Buenos Ai
res. nel corso di una -olenne 
cerimonia alla pro.-.en/.a 'Ioli i 
giunta. 

Il capo «lei nuovo gover
no argent ino ha fi!) anni , es
sendo na to il 17 se t tembre 
lH9i» a Buenos Aires, ed è 
un mi l i ta re di carr iera . No
minato generale nel 1947, è 
stato delegato argent ino allo 
ufiii'io mil i tare dell'organiz.-
zazione panainer icana, con 
^vdc a Washington. Nel lUal 
ha par tecipato acl un coni 
plotto antipc:oni--ta e in ^ J -
guito a ciò «"• .-tato mo-.-o a 
riposo. Sua mogli.- appar l ie 
ne ad una nota famiglia cat 
tolica di Cordoba e suo co
gnato. Villad.i Achaval, diri

go il movimento di Azione 
cat tol ic i in quella città. 

Il primo atto di governo 
del generale Lonardi è stato 
quello di o rd inare alla poli
zia la scarcerazione imme
diata dei cajii del fallito 

putsch mil i tare-clericale del 
Iti giugno scorso, l 'ammira
glio Anibal Olivieri , ex mi
nis t ro della mar ina e il con
t rammiragl io Samuel Toran-
zo Caldcron, fino ad oggi de
tenut i nel carcero di San ta 

Ilo.-a. I\41 i ha reso noto che '.e 
autor i tà provinciali e federa
li ve r r anno tenute responsa-
oi'.i della sicurezza persona
le dei due ammiragl i , nel lo
ro viaggio alla volta di Bue
nos Aires. 

I duo ammiragl i , insieme z<\ 
altri mil i tar i ant ipornnist i ar
restat i per gli s'.o-si motivi . 
sono stat i infatti .-carcerati in 
giornata . 

Lonard i ha quindi re.-o 
pubblico un proclama, nel 
quale si d ichiara che « ele
menti provocatori » s tanno 
cercando di fomentare inci
dent i e di cost i tuire bande 

(Coiqititia In ì. p.i?., n. col.) 

Gli Stati Uniti riconosceranno 
il nuovo regime argentino 
WASHINGTON. 21. — Il Dl-

purtlmento eli Stato americano 
hn dichiarato oe;gl tll sture « na
turalmente considerando la que
stiono del riconoscimento » del 
nuovo regime argentino e che 
verranno presi provvedimenti 
non aprenti ^:i sviluppi !o im
porranno. 

egai opera i 
epes*afo a l l ' ILUA 

A Napoli lo sciopero si è esteso a numerosi altri stabilimenti • Inutili pressioni 
delle Direzioni e della polizia sui lavoratori - 11 discorso di Novella a Bagnoli 
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ihstirnm: m,n e \i-itn ( i n f u r i a /«"sv i l iWe n m » -
n'iii-i Ocl ih irti mi " l ' i . ili'ì minili ntn che anche 
• M < rn lcrm,i,i.ta ri I - . - i - . . ; - i O t f : i > ' (il f r i i i / i ; -

rj;.s:,'i. 
'I jilniiirtit i i'.ridinrsi '•i i,li,ii,- che ViiiiZintii;t 
-, Itil il M . ; H ri.re iih sfiliti r ' u i f r i i t q i i d l i unii r-
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a f»ro; i i .« . f i i i/> 
j i ' i ' r r j / » i ) fu > 
(iuc\!ti M T : •••• 
I . o n e i;dF d .̂ : i 

i\V» f . r e • i 
^DI'M'f.Tfl s.fi ; 
anni ili r.rr-n. 
1 U V C per ,1 • 

M, IMIIjir l: 
n i pre . - „h ':'•• 
t'CKrr. 

Lo .sciopero di 2-1 ore n e l 
lo l'uhlirit'lic Uva di tu t ta 
Italia. proclamato dal la 
I-'IO.M nu/ ionale . è slato co
ronato ila «rainle successo. 
La partecipazione allo scio
pero. nonostante l 'azione in-
timidatricc condotta dal le 
Dire/ioni, ha segnato difat
ti p i i c in l i i a l i r i levanti . 1 
dati relativi all 'osilo dello 
sciopero per le diverso lal>-
briclie sono i semin i l i : 
I'ioiubiiio 8.'{'<. Cogolato 
ÌI0' .,. Vtiltri 1»!' ; . Seslr i 
100 ' . . Savona KK'.,. Vado 
Lifitire '.VA'.',. S- Giovanni 
Vall iamo •!."»'.. l'olluiiii a 
70 ' . , . Hannoli 73-80',», To r 
re Anium/ ia ta X.">ri-. Uva 
.Milan.i 1)0', . f)L.^I Mila
no t i r ; . 

A liagnoli «• a Torri* An-
iinii/iata hanno avuto luogo, 
alla p iescn /a ilcll'on. No
vella. segretar io ceneraio 
della FIOM, due assemblee 
alle finali hanno partecipato 
numerosi lavoratori delle 
due fabbriche ILVA. A No
vi Ligure e a l'iiimhìnii 
hanno par la to ai lavoratori 
i segretar i nazionali ono
revole Foa e IM/zoriio. V«'-
nerdì prossimo avrà luogo 
a lioimi la r iunione ilei se -
p n t a r i della I'IOM d i l l e 
province ìnterrssale per Iti 
priiseru/iiiiie e lo svi lnnpo 
della lotta. 

I.A C:AMI:IJ.\ HA I:IPI:I:SO u:m i LAVOICI IMXIA.MIO IL IHISATTITO SUL IHLWCIO IH:C;LI I:SILICI 

#1 falliÈÈWÈito tlrllu politimi 
in una SVÈTUIU ih'Èiunciu di 

<i<>iri.E.o. 
MÈtwlvsayhi 

lotici 
Sk Napoli 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI, 21. — Con slan
cio i lavorator i napole tani 
hanno risposto al l 'appello 
lanciato ieri dal Consiglio 
iH'nerale dei s indacati di 
Napoli, a t l ron tando nuova
mente la lotta per le r iven
dicazioni della corresponsio
ne dosili a r r e t r a t i del l ' inden
nità di mensa e della r iva
lutazione della indenni tà 
-tessa. Comi! venne deciso 
nel convegno delle Commis
sioni interne, questa mat t i 
na i due stabi l imenti della 
Uva di Datinoli e di Tor re 
Annunzia ta hanno iniziato 
lo sciopero di vent iqua t t ro 
ore. che ha visto ancora una 
volta le maes t ranze del 
liran'le complesso s iderurgi
co battersi compat te con 
ruti.- = ime percentual i di 
a-ten-ioni (8()-8.'i per cento) 
contro ! i t rul la dell 'accordo 
minoritari!». 

I , ' inìz io eie n , 

Crollo della politica di forza e coerenza della politica estera sovietica - Il monarchico Cantalupo per l'inserimento dell'Italia nel processo distensivo 

I i Cairt-.M. anelati in ferie 
1'. lì;) luglio, ha Tipre :o ieri il 
-•.i<i ":»\oro. I «•ìipuitit; sono 
tornr.'.i :-.:ì en t ra re a Monier i -
"orio ;i'.;ravf.—i :. portone 
pr.r.éipr.le. che ora .-tato ch:u-
-•"> la pr::r.:ivera .-corsa por 
A'^rì'.] lavori ti. res tauro. 

All'in.z:o sono state com-
ir^rr.orr.te 3e por.-ona'.ità scozn-
p'irso durante "e vacanze e 
un inimi e=prp;-:oni di COT-
rì )::"..o F'-.r.o st:.*e rivolte a".la 
r.,'"> ìTor: i dell'ori- Carpano ?«Ia-
a'.'.o.-.. vnloro-o deputa to so-
c. i.:-ta ;.".",a Co; t i t j en te e nel
la pr: .r . i Camera, e dell 'avv. 
Domenico Galante , segretario 
generale dol Senato. Dopo eli 
altri preliminari d'uso, ha a-
vitto ;n:T:o ;'. dibatt i to sul b i -
'.an.-:-» cìer'.i Fetori. L'intere— 
=e di que.-'a d:-cu=s:one nr-1-
rattu.-..e momento inte;Tia-
7irin ùe è apprir^o eh.aro s.n 
ùci'.'.'.n'.z.o. 

II dibatt i to è 5tato aper to 
da un di-corso de'.i'on. CAN
TALUPO (P.X.M.), che ha 
sottolineato la necessità e la 
urgenza per il nostro Psese 
ci: sviluppare una politica e-
.-tt.Ta originale, per non ro -
-t.ir,. ; . .^hato fuori da™li svi
luppi del processo distensivo 
aperto dal ia Conferenza di 

Ginevra . L 'ora tore mona rch i 
co ha sostenuto che l 'Italia 
deve mantenere 3 : . impegni 
as-unt ; con l 'adesione alla 
NATO e all 'UEO, ma ce rcan
do di assumere una posizione 
conforme alla nostra t radiz io
ne storica e alla nos t ra ind i 
vidualità naziona'.e-

Sottol ineando l ' .mportanza 
decisiva assunta 053: da', p ro 
blema tedesco dopo il viaggio 
di Adcnauer a Alosca, Can ta 
lupo h a sollecitato 1". governo 
."•i assumere in proposito una 
posizione chiara sulla ques t io 
ne dell 'unificazione e ha i ro 
nizzato sull ' inconsistenza de l 
la politica europeist ica. Ino l 
t re Cnnta'.upo ha chiesto che 
il governo non lasci sola la 
Jugos 'avia nel l 'Adriat ico a 
-volgere una funzione med ia 
trice t ra l 'Criente e l 'Occi
dente e non continui a igno
rare i problemi dei popoli 
arabi . Concludendo, il d e p u 
tato monarchico ha r icono
sciuto che al mondo si aprono 
prospettive nuove e ha a u 
spicato che l 'Italia non si la
sci superare dagli avven i 
menti . 

Se Canta lupo ha espasto 
questi concetti r icorrendo 
spesso a certa retorica naz io 

nalist ica. che spesso echeggia 
;Ui banchi monarchici , il suc 
cessivo oratore , l 'on. P I X T U S 
( d e ) , ha voluto spezzare an
cora una lancia a favore cigl
ia malinconica p'tiit.ca e u r o 
peistica. 

P in ius ha però r iceno-ciuto 
la nuova real ta a- iat ica, sot
tol ineando l 'opportuni tà che 
l 'Italia in t ra t tenga con le n a 
zioni che si sono l iberate o si 
vanno l iberando dal colonia-
Itaaio strett ; r appor t ; ca .n-
mercia'.i. 

Dopo che il l iberale CO-
LITTO ha fatto gli elogi del 
minis t ro Mar t ino per le sue 
iniziative europeis t iche cu lmi 
na te nel l ' innocuo convegno di 
Messina, si è avu to il discorso 
più interessante della g io rna
ta. L'ha pronuncia to l 'onore
vole BARTESAGHI . il depu 
tato democris t iano che fu 
espulso dal par t i to di Fan fa -
ni per avere preso posizione 
contro l 'UEO. 

All 'esame delle conseguen
ze d e i r t l E O "on. Bartesoghi 
ha dedicato il n io discorso 
che ha des ta to profonda im
p r e s s o n e per la l ineari tà e 
per la forza delle a rgomen ta 
zioni esposte. E5li ha comin
ciato col ba t te re in breccia la 

te- ; =<wni i ta i . i fautori del 
l 'UFO e :TIcor osmi r .potuta 
da uoiiiin: eoa •'• Tav ian i . ,-e-
con'i-» cui gì: accordi (ii L'>n-
d.a e ni P :-.::: av rebbe ro fa
vorito 1J ci.'*'n-ion»-> e aper to 
ia s t rada all 'un.;ìca/.:one tifi
la Germania . *• cut percnè alla 
ratifica dell'UF.O -ono ceguit i 
•a st ipulazione flel t r a t t a to 
con l 'Austria, ^'li accordi di 
Belgrado, la e .r.ferenzn di Gi 
nevra, il vi'igg.» d i Adenauer 
a Mosca. Ma .r.nanz.itutto va 
precisato che l 'Unione Sovie
tica non ha r n : de t t o che, 
ratificata TUFO, non avrebbe 
più accet tato una t ra t ta t i ' . . . 
con l 'Occident" su qualsia = : 
t e r reno; in secondo luogo va 
ricordato che l 'opposizione 
contro l 'UEO t rovava In sua 
ragion d'e^-^re nel la pa ten te 
contraddizione t ra una sed i 
cente volontà d. pace, procla
mata da un lato e dal l 'a l t ro , 
il r i a rmo tede-co e la pretesa 
di incorporare anche la Re
pubblica democrat ica tedesca 
nel blocco mil i tare occiden
tale. 

Quanto a l l 'URSS, e---a na 
avuto l ' intelligenza e il m e 
rito di far esplodere al più 
presto le contraddizioni della 
politica occidentale , cercando 

noccaìa «agii occidentali . 
Anco / p.u c..imoro-o e il 

fa l l i i - . : i 'o cieli 1 poli t ici ti<-l-
l'UFt ) ai.a .:ite degli incen
tri di Mosc . . Qui Adenauer 
Sia subito una sconfitta c a m 
pale. L'Un.fi:;-^ Sovie t .c i ha 
rifiutato anche = >:o di e >min-
ci:./e un colloq.il 1 sul.e basi 

(«onlinua in p . i ; . . 

«ii m-"tt^."e «-ub.io in luce che 
.: r-.ir.mo tedesco e le mire a n -
n<--ion:st:che nei cunfron' i 
«iella Geni: . .n .a oiient-de r.'»F>-
pre-ontavano un ostacolo in
sormontabi le por I.i rianiilc"!-
z.i'Tie t'.-ci-'-ca •• per la convi
venza in Europa- E' per quo 
to che l 'URSS ha preso I ' ini-

z . r t . v i d:p!omatica, sv i lup-
n.an'io un 1 poht.ca e-tora 
quanto itia; cv-rento con le 
prerne-se aperta.r .ente d ichia
rate e .-. a -ceni"» r.1 o t tenere 
gr.m ii =urce = -: eli-'' hanno 
:r.e--o in difficoltà le cancel 
l e r à occidentali . 

Per chiar i re questo, g iudi 
zio, ror:.".o/e ha analizzato 
uno dopo l 'altro i più impor
tanti avveniment i . ' i .critnzio-
nnli. cominciando dal t r a t t a 
to di S ta to au-tr».tCO e dagli 
r.erorcii di Belgrado, sofier-
mr.ndo.-i in modo p a r t i c o l a r e ! P r r rontn ilrll.i NATO. 
sulla Con:\ ronza di Ginevra e 
sui colloqui di Adonauer a 
Mosca. A Ginevra — ha os 
servato l 'oratore — è appar 

O l i . ) 

:ciopero e 
stato -alutato -la a To r r e 
che a Bagnoli da grandi a--
; emb!ee dei lavorator i . A 
Torre Annunzia ta l 'attivo 
.-•'ndacale e numeros i lavo
ratori dell 'Uva ^i sono riu
niti pre.--o la Camera del 
lavoro. Xel cor-o ciell'a--
.-emljlea — eh.e ha v i n o la 
d-ci-.i volon 'à dei lavorato
ri 'ii por ta re ; v : n t i fino in 
fondo la lotta — ha preso 
la paro!;i j . rompa uno Ago-
-tino Novella, -egr^ 'a r io ge
nera le delia FIOM. Anche 
a Bagnoli, a l l ' in terno della 

si e 
• 1 . 

i » t svolta una n — fabbrica, 
semblen alla quale hanno 
preso par te compat te le 
maest ranze . 

Mentre r iprendeva la lot
ta negli s tabi l imenti Uva 
— che furono i pr imi , con 
la Fiore di Portici , a b:.t-
t<r.-: nella nostra provincia 
p , lr 'n g;u-ta r ivendicazione 
flogli a r r t ' r a t i del l ' indenni-
*à di men-a — in numero-e 
f.'.'obriciie della città e della 
provln/ la : vevano inizio nl-
t-e a/Ioni di lotta. A Castel-
!..minare, nei Cant ier i n.a-
t.V; (Navalmeccanica) il re-
p.ii'.o al lest imento effettua

va mezz'ora di sciopero, con 
una percentuale del cento 
per cento. All 'Avis veniva 
effettuato uno sciopero di 
un 'ora , che vedeva la par
tecipazione del novanta per 
cento della maes t ranza . In 
città. nello s tabi l imento 
Imam-Vasto ( sempre del 
complesso IBI) che a t tua l 
mente lotta cont ro il per i 
colo della smobil i tazione, 
le maes t ranze effet tuavano 
un 'o ra di sciopero, dalle 
12.30 alle 13,30. per la di-
fe-a dello s tab i l imento e 
per gli adeguament i salari.-.-
li. ivi compresa l ' indennità 
di men^a. Anche la Vetre
r ia di Ba r r a scioperava per 
un 'o ra . Un 'as tensione dal 
lavoro con una partecipa
zione del novanto t to per 
cento dei lavorator i aveva 
luogo allo s tabi l imento Ra-
flaelli, nei repar t i meccani
co. punter ia , r iba t te r ia e 
-pino-a. men t re assemblee 
ed ordini del giorno uni tar i 
pe r l ' indenni tà di mensa e 
per il r i spet to dei dir i t t i 
.-indacali avevano luogo ir. 
n u m e r o - e fabbriche 

In questo quadro vivacis
simo cii azioni di lotta de: 
lavora tor i napole tani si in
ser iva la ro t tura delle trat
ta t ive fra t ranvier i e la di
rezione e la commissione 
amm:n:=' .ratrice del l 'Alan. I 
t ranvie r i di Napoli si bat
tono anch'es-'i per la r iva
lutazione de l l ' indenni tà di 
mensa , che viene corrispo
sta nella mi-ura di qur.-i 
un terzo della media 

Fermento e proteste a Vicenza 
per l'arrivo delle truppe americane 

VICENZA. 21 — Irri il servizio di guardia davanti 3 una 
r.i*rrma ritt . idira. e M.ito csffiiito «lj un mente della «Mi
litar polire » I." stati» questo il solo segno ufficiale che ha 
nniifirato alla rittadin i m a la pre*cn*a nella provincia del 
primo rontinrenle amerir.r.10. trasferito dall'Austria e si unto 

I.e locali autorità hanno prudentemente evitato cerimonie 
ufficiali per l 'arrivo dei soldati americani, che è dunque 
avvenuto tome di nascosto, per non accrescere l'apprensione 

je il risentimento nella pubblica opinione. 
so chiaro che non è possibilej l a serata a«l cinematografi si sono avuti lanci di mani-
ri.-olvore il problema tedesco, fe>tini per protestare contro la presenza delle truppe stra-
pa r tendo dalle porz ion i d i jn iere . I.a polizia è intervenuta bloicando le uscite dei locali. 
forza su c u era ba«ala l 'UEO. ' Il r o m p a n o l 'rmes Andriolo. segretario provinciale della 

pr*»-
vinciale delie in.iustrie. os
sia in misura irr isoria. 

L ' improvviso i r r igidimen
to delia Commissione am-
minis t ra t r ice — che è na tu 
ra lmen te sotto il controllo 
del s indaco Lauro — alle 
r ichie- te che e r ano state 
avanza te d.dla Commiss ione 
in terna e dai s indacati ade
rent i alla CGIL, alla C I 5 L 
e alla UIL. è stato accom
pagna to rial provocator io 
a t teggiamento da par te del
le au tor i tà . Decine di nute»-
carr i dell 'Esercito, cont ras -
-egnati iia numer i corr i -
-pomionti alle lineo t r an -
v a r : e . sono stati schierat i 
in piazza Plebiscito e fatti 
-filare per le vie c i r r id ine 
a -copo int imidator io . 

A ciò si agg iunga :1 di
vie to avanza to ieri da l ia 
Q u e s t u r a al comizio del 
compagno Novel la oggi a 
Bagnol i . e l ' i m p o n e n t e 
s ch i e r amen to di polizia a 
Bagnol i e a To r r e , a t t o r n o 
al le fabbriche-

sicché l ' incontro dei Qua t t ro 
Grand i ha segnato il falli
mento della linea politica ;m-

I (•( I. è stato arbi trariamente fermato e non è stato ancora 
rilasciato. Il provvedimento I?» suscitato proteste in tutti i 
luoghi ili lavoro. 

Nel pomer iggio p e r ò il 
compagno N o v e l l a ha 
ugua lmente par la to , dal la 
C.d.L. di Bagnoli , a l le 
maes t r anze del l 'Uva ed ai-
la c i t tad inanza , m e n t r e u n 
imponen te a p p a r a t o di po
lizia c i rcondava la folla. 

« L ' accordo c landes t ino 
t ra l 'Uva, la C I S L e la 
U I L — ha de t to il com
pagno Novel la — è u n o de
gli a t t i p iù grav i che s i ano 
stat i finora compiu t i c o n t r o 
'.e r ivendicazioni ed i dir i t
ti dei l avora to r i . Q u e s t o 
fat to conferma che la Di
rezione genera le de l l ' IRI ed 
a lcune Direz ioni d i az i ende 

http://tc-.lt
file:///i-ti
http://it.in.i-*
file:///I-1N
file:///alorc
file:///olevamo
http://Ouii.ib.it
file:///i-itn
http://colloq.il
http://r-.ir.mo

